
Personaggi illustri di Povegliano Veronese: ricerca di Bresciani Matilde, Cavallara Riccardo e Zanotto Gaetano. 

 
Giovanni Zanotto padre Comboniano, nato 16 Aprile 1930 dal 19 Ottobre 1959 destinazione Brasile 
fino il 08 Novembre 1998 ch’è salito in cielo. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Giovanni, il terzo della serie…, soprannominato “E Duce”. (1) 

A distanza di due anni da Giuseppe nasce Giovanni il 16 aprile 1930. Essendo stato battezzato il 19 
successivo, giorno di pasqua, da don Luigi Bonfante ebbe il privilegio di essere accompagnato in 
chiesa con un agnello. 
Bepi così lo descrive: Giovanni? Non si può dire che fosse un “stinco di santo”.Tutti ne abbiamo 
combinate da piccoli, ma lui… credo abbia superato tutti.Mi ricordo che qualche volta dovevo fare 
il “capro espiatorio”, dato che, essendo egli più furba e più svelto, riusciva sempre a scamparla. 
Storiche sono le sue gesta, lo conoscevano tutti come “El Duce”. Questo soprannome gli era stato 
affibbiato non perché fosse “un ragazzo modello”, ma piuttosto un soggetto un po’… pericoloso. Mi 
ricordo che al momento del riposo pomeridiano non era mai a letto, mentre i genitori erano convinti 
che lo fosse, dato il suo modo di darla da intendere; si lasciava scivolare dalla finestra del secondo 
pian, o camera-grannaio, e se ne andava al “Tartaro” a fare i bagno. Non gli piaceva eccessivamente 
la pulizia, ma gli piaceva la via del “girogavo”.aveva anche un altro pregio sapeva arrangiarsi, non 
chiedeva il permesso a nessuno e … passava dappertutto. Suo principio base; i gatti di solito 
passano dalle inferiate, e se passano loro… perché non posso passare anch’io? Così una volta fi 
colto in fragrante da don Turella, mentre se ne stava beatamente a sentire la radio nelle “scolette de 
religion”. 
Papà fa il sacrestano, e spesso si incontra con preti e frati. È un missionario che gli fa la seguente 
proposta: “Non avreste qualche figlio da dare alle missioni?”. “Ci sarebbe questo… no ha molta 
voglia di studiare, ma in compenso ne combina una ogni giorno”. 
A Giovanni, però, il pensiero di farsi missionario era già venuto da tempo. 
Si combinò ogni cosa e così, terminata la quinta elementare, fu accompagnato al Seminario 
comboniano di Padova. Padre Signorotti lo guarda. Gli viene detto: “se lo vuole, eccolo qui! È solo 
molto vivace”. 
La risposta è altrettanto sicura: “Questo non è un istituto di addormentati. E poi, per farsi 
missionario, bisogna che ghe manca qualche fassìna al cuèrto(= che sia estroso).  
 
Indice delle pubblicazioni 
(1) Luigi Zanotto <Dal campanile al mondo, Imelde e Angelo Campanar genitori missionari >, EMI 2004, pag. 56. 
(2) PICCOLO MISSIONARIO – fumetto – 1 Aprile 1983 Anno LVII N. 4, pp. 24/38. 
(3) Baldisserotto Paolo < un uomo senza frontiere, Giovanni Zanotto missionario comboniano >, EMI ottobre 2003, pp. 43/59. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 

 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
Questo fumetto è stato inserito nel PICCOLO MISSIONARIO del 1 aprile 1983 Anno LVII – N. 4, pp. 24/38. 
Permesso di inserirlo dai COMBONIANI Verona. 
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